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Corteo per le vie del centro con le delegazioni di tutti i comuni della provincia 

Manifestazioni popolari per ricordare 
il 35° anniversario della Liberazione 

Una lapide al Rettorato dedicata a Piero Calamandrei ed un'altra all'istituto di chimica per ricor
dare Radio Cora - Le celebrazioni in Palazzo Vecchio - L'intervento del sindaco, Elio Gabbuggiani 

Posti di avvistamento in tutta la regione contro gli incendi 

Da oggi mille «ocehi» 
sorveglieranno i boschi 

Oltre all'« Hercules » in azione un elicottero e tr e « Piper » • Come sono « bombardate » le fiamme 
Le squadre collegate tra loro con ricetrasmittenti - Interventi immediati per limitare i danni 

I gonfaloni del comuni della Provincia alla testa del corteo che ha percorso le vie del centro. Un momento della cerimonia svoltasi al Rettorato. 

FIRENZE ha vissuto ieri 
una grande giornata di ten
sione democratica. A mi
gliaia vecchi partigiani, cit
tadini, giovani hanno parte
cipato alle manifestazioni 
per celebrare il 35. anniver
sario della liberazione della 
città dai nazifascisti. 

Quest'anno la ricorrenza è 
stata dedicata in particolare 
all'università. Una lapide 
nell'atrio del Rettorato di 
Piazza San Marco è stata 
dedicata a Piero Calaman
drei; un'altra è stata inau
gurata in via Gino Cappo
ni alla memoria dell'attività 
dei partigiani che dalla se
de dell'Istituto di chimica 
seppero mantenere viva ed 
efficace la voce di Radio 
Cora. 

Al Rettorato fin dalla pri
ma mattina si seno date ap
puntamento le delegazioni 
provenienti dai comuni del
la provincia, la delegazione 
del comune di Firenze gui
data dal sindaco Elio Gab
buggiani, il presidente Ma
rio Leone e il vicepresiden
te Gianfranco Bartolini in 
rappresentanza della Regio
ne Toscana, gli assessori 
Conti e Paci in rappresen
tanza della Provincia, espo
nenti dei partiti politici de-, 
mocratici. autorità militari 
e del mondo accademico. 

Dopo i discorsi e le com
memorazioni — hanno ricor
dato la figura e l'opera di Ca
lamandrei e il valoroso episo

dio di Radio Cora, il retto
re Enzo Ferroni e il profes
sor Paolo Barile — il corteo 
lunghissimo si è mosso da 
piazza San Marco per rag
giungere In cappella di Or-
sanmichele. Alla testa il gon
falone della Regione To
scana, la bandiera del Co
mitato Toscano di libera
zione nazionale e il gonfa
lone di Firenze. Ogni dele
gazione dei comuni era gui
data dai sindaci: vecchi par
tigiani hanno portato le ban
diere e i gonfaloni con le 
medaglie al valore militare. 

L'arcivescovo Benelli ha ce
lebrato la messa in Orsanmi-
chele; da qui il corteo si è 
mosso verso Palazzo Vecchio. 
Le celebrazioni ufficiali si so
no svolte nel salone dei Du-

gento dove oltre alle dele
gazioni dei comuni si seno 
dati appuntamento migliaia 
di cittadini. Al discorso del 
sindaco Gabbuggiani è segui
to l'intervento di Luciano 
Bausi, che ha parlato a no
me delle associazioni della 
Resistenza; la celebrazione 
si è chiusa con un saluto di 
Mario Leene, presidente del
la Regione. 

Ricordando gli eventi di 35 
anni fa Gabbuggiani ha det
to che l'insurrezicne popola
re e armata non fu un mo
to spontaneo. Alle spalle es
sa aveva un capillare lavoro 
di politica delle forze anti
fasciste che dal 1940 al '43 
avevano operato per la rior
ganizzazione dei partiti e 
delle libere associazioni, po

nendo le basi dell'autogo
verno. 

Aveva soprattutto una lun
ga tradizione di antifasci
smo ideologico e militante 
che fino dal 1925 aveva sapu
to tenere vivo il senso della 
dignità umana, del rifiuto 
della dittatura e l'aspirazione 
t\d una società libera, giu
sta e profondamente rinno
vata nelle sue strutture eco
nomiche e sociali. 

A questo movimento, ha 
continuato Gabbuggiani, det
tero il loro contributo di idee. 
di lotta e di sacrifici, tutte 
le componenti sociali: i lavo
ratori. ì militari, i religiosi, 
ìe donne, i giovani e gli 
studenti che, cresciuti nel 
fascismo ne avevano scoper
to la miseria morale e la 

Fiesole ricorda tre eroici carabinieri 
Questa mattina a Fiesole sul colle di San 

Francesco veri-anno ricordati i tre eroici ca
rabinieri che la sera del 12 agosto furono 
trucidati dalle truppe naziste in fuga. 

Vittorio Marandola, Fulvio Sbarretta Al
berto La Rocca erano tre giovani che ave
vano scelto la strada della democrazia e 
della libertà. 

Andavano a raggiungere le formazioni par
tigiane con le quali avevano già collaborato, 
quando, dopo aver oltrepassato le linee te
desche. furono raggiunti dalla notizia che 
la loro « diserzione » era stata scoperta e 

che le belve nazifasciste avevano deciso di 
fucilare per rappresaglia dieci innocenti. 

Coerenti a quegli ideali di giustizia che 
avevano scelto i tre carabinieri ritornarono 
indietro, certi di quanto li aspettava: un 
muro e il plotone di esecuzione. 

Stamane alle ore 9 in ricordo del loro sa
crificio verrà celebrata una messa nella cat
tedrale di Fiesole di fronte alle autorità mi
litari. civili e ad una rappresentanza delle 
organizzazioni partigiane. Alle 9,30 verrà de
posta una corona sulla lapide che ricorda 
l'eroico gesto dì questi tre carabinieri. 

barbarie politica. Un con
tributo rilevante e singolare 
fu dato dagli uomini di cul
tura e dall'Università. 

Ricordare quel grande 
evento che segna la storia 
delia città può apparire tal
volta un esercizio retorico. 
La « nostalgia » della Re
sistenza ha prodotto talvol
ta alcune insofferenze da 
parte dei più giovani. 

« Guai se ci considerassimo 
i reduci della Resistenza — 
ha detto il sindaco — e se 
non cercassimo di trarre 
con il necessario spirito di 
partecipazione ma anche di 
critica, insegnamenti e va
lori per l'oggi ». 

L'impegno di tutti è quello 
di difendere il patrimonio i-
deale, di lotte e di sacrifici 
espresso dalla Resistenza, di 
valorizzarlo e di attuarlo, di 
fronte alla violenza, alle azio 
ni eversive che dal 1969 in poi 
si stanno scatenando. Il com
pito che sta davanti ai parti
ti. alle istituzioni, al mondo 
della cultura, ai giovani, ai 
cittadini ha sottolineato Gab
buggiani è quello di dimostra
re che è possibile uno svilup
po democratico del paese e 
che il terrorismo è estraneo 
alla coscienza democratica de
gli italiani. 

Al termine delle celebrazio
ni si è formato un corteo che 
ha sfilato fino a piazza dell* 
Unità Italiana dove sono sta
te deposte corone al monu
mento ai caduti. 

In piazza della Signoria 

In settanta bande 
hanno suonato 

insieme « Bella ciao » 
E* stato emozionante quando nella grande piazza della 

Signoria, gremita all'inverosimile, oltre 70 bande musicali 
di tutta la Toscana hanno intonato il canto partigiano 
« Bella ciao ». 

Subito dopo, appena spento l'eco dello scrosciante ap
plauso, è stata data lettura della lettera di un condannato 
a morte della Resistenza: un insegnamento morale altis
simo che conferma la validità attuale di quella lotta di 
popolo. Le bande musicali erano giunte in corteo — sin
daci e gonfaloni in testa — da quattro punti della citta 
per raggiungere piazza della Signoria. 

Oltre 12 mila fra musicanti, accompagnatori, ammini
stratori locali, parenti — giunti nella nostra città con oltre 
140 pulmann. grazie all'iniziativa deU'ANBINA, del Comu
ne e dell'ANPI — hanno letteralmente invaso le vie 'di Fi
renze dando un tono popolare e gioioso alla celebrazione 
dei 35 anniversario della Liberazione. 

Nella serata, alle 20. le bande hanno raggiunto una serie 
di piazze cittadine (alle Cure, in Santo Spirito, in Sant" 
Ambrogio, in piazza Elia della Costa, in San Marco, in piaz
za de' Nerli, in San Lorenzo, in Santa Maria Novella e 
poi al Galluzzo, a Peretola, al piazzale Michelangelo) 

Concerti sono stati eseguiti anche a Porta a San Nic
colò, a Fiesole, a Sesto Fiorentino. La banda di Rignano ha 
accompagnato la fiaccolata che da Coverciano ha raggiunto 
il Campo di Marte per ricordare i cinque giovani fucilati 
dai nazifascisti. Il concerto della banda e Rossini » in piazza della Signoria 

Si prepara il grande appuntamento di fine agosto con la stampa comunista 

Un pittore per il festival dell'Unità 
Sabato 23 agosto pren

de ti via il Festival pro
vinciale dell'Unità il tra
dizionale appuntamento 
che i fiorentini hanno 
con la stampa comunista, 
occasione di mani/esta
zioni politiche, culturali. 
di dibattiti, di spettacoli 
ad altissimo livello, di i-
niziative sportive di gua
ina. 

Anche quest'anno Fap-
puntamento è al parco 
delle Cascine e già si sta 
mettendo a punto il 
programma, mentre si pre
parano i cartelloni, i mu
rales, le parole d'ordine 
che arricchiscono il Fe
stival facendone una oc
casione politica irripetibi
le. 

Nel grande giardino 
dietro la federazione co
munista in via Alamanni 
un pittore sta preparando 
uno di questi murales. 

Nel forte contrasto dei co
lon risiede forse la chiave di 

lettura del sofferto e ricco 
dipinto che il pittore Natale 
Filannino sta realizzando in 
questi giorni per il prossimo 
festival provinciale dell'Unità. 

Su una tela gigantesca (18 
metri per sei, in totale 5J 
pannelli» la mano esperta di 
Filannino ha fissato i pro
blemi dì oggi, le contraddi
zioni della società, la condi
zione delVuomo e le sue pos
sibilità di riscatto. 

Contrasto di colori come 
diversità profonda di conce
pire la cita, la qualità delta 
vita stessa e quindi anche 
delVuso dell'energìa. Energia. 
inquinamento, ecologia temi 
di fondo per l'uomo in que
sto momento. Il dipinto in
troduce immediatamente, con 
violenza di colori e di imma
gini, alle condizioni in cui è 
giunto lo sviluppo industria
te. 

Uno sviluppo distorto che 
ha provocato effetti disastro
si: ambiente naturale degra
dato. fiumi e torrenti rovina
ti dagli scarichi, città tra

sformate dall'inquinamento. 
Accanto ai tubt di scappa
mento, agli scarichi nocivi, 
alle nuvole nere, Filannino ha 
dipinto stormi di uccelli tra
sformiti. anneriti anch'essi 
che cadono lentamente, che 
canno a morire piano, piano 
come progressivamente si va 
spegnendo la natura. Un'im
magine terribile che fa riflet
tere e pensare come cambia
re subito questa concezione 
aberrante del modo di pro
durre e di usare la natura. 

La natura: è questo un al
tro grande tema del dipinto. 
Siamo ancora in tempo per 

• proteggerla, per salvarla. Lo 
natura deve essere goduta in
teramente dalTuomo. La na
tura è libertà, è la vita che 
continua. E a rappresentare 
questa aspirazione profonda 
dell'uomo Filannino ha di
segnato un sole, grande, lu
minoso e il cielo azzurro, pu
lito. terso, gli uccelli che vo
lano e danno visivamente 
questo senso di liberazione. 

Sono stormi di colombi bian
chissimi in netto contrasto 
con l'immagine precedente. 

Temi e colori si intrecciano 
e si collegano tra loro. Cos: 
la vita è lavoro, è gente che 
lavora. Nel murales di Filan
nino il lavoro è simboleggia
to da un volto di donna. Il 
lavoro è fatica quotidiana. 
sacrificio, è lotta, protesta, 
ma è anche conquista. Tutto 
questo che è in buona parte 
patrimonio della classe ope
raia, delle classi lavoratrici si 
scontra con i valori negativi 
di questo sistema, di questo 
modello di vita. 

File di palazzi in cemento e 
accanto volti grigi danno be
ne l'idea della speculazione 
edilizia, dello sfruttamento, 
della distanza che esiste tra 
gli uomini politici, di un cer
to modo di fare politica, cor
rotto. clientelare e della aspi
razioni delle classi subalter
ne. Non ultima quella attua
lissima del diritto alla casa. 

Nel pannello passando dal

la rappresentazione di un 
tema ad un altro, ma spesso 
anche all'interno dello stesso 
tema, Filannino ha lasciato 
degli spazi bianchi. Sono 
spazi da riempire con la fan
tasìa, con l'iniziativa, con il 
nuovo, verso il quale l'uomo 
è continuamente proteso. 

Insieme al grande murales 
Filannino sta preparando an
che altri due pannelli di sei 
metri per sei ciascuno. Il 
primo è dedicato ai giovani-
Anche qui contrasto di colori 
e tante figure anonime a 
rappresentare la massa dei 
giovani senza occupazione 
oppure inseriti in un tipo di 
organizzazione del lavoro che 
frusta la creatività e la libera 
espressione. I colori accesi 
sono il segno anche qui della 
lotta e della speranza. 

L'altro pannello è dedicato 
al tema del terrorismo. 

Nel suo paziente lavoro il 
pittore Natale Filannino si 
avvale della collaborazione di 
Giovanni Montefiori e della 
pittrice Nadia Benelli. 

Centinaia di occhi vigilano 
diurno e notte sui boschi del 
la Toscana. Una vasta rete 
di punii di osservazione è sta 
ta predisposta dalla Regione 
in collaborazione con il corpo 
forestale dello Stato, gli enti 
locali e le comunità montane 

Una vigilanza che viene 
svolta sia a terra che in uriu. 
Ci sono infatti in attività ol 
tre al «.caso Hercules», di 
stanza a Pisa che provvede a 
« bombardare * con l'acqua 
gli incendi, anche un elicotte
ro e tre « Piper», che fanno 
buse all'isola d'Elba, a Pereto 
la, al Cinquale ed a Grosseto. 

Un quarto « Piper » entrerà 
in funzione dopo ferragosto. 
Le varie squadre che operano 
a terra in collaborazione con 
i vigili del fuoco e l'esercito 
sono collegate tra loro con 
radio nce trasmittenti. 

L'intervento della Regione in 
questo settore ha puntato e* 
senzialnwnte sulla lapidila 
della segnalazione dei focolai 
d'incendio e l'immediatezza de 
fli interventi, al fine di limi 
ture al massimo i danni al pa 
trimonio boschivo e di impe
dire alle fiamme di estender 
si in modo tale che poi qual 
siasi operazione di spegnimeli 
to fosse resa praticamente 
impossibile dalle dimensioni 
assunte dai vari roghi. 

Una scelta operativa che ha 
dato indubbiamente dei ristil 
tati anche se non è riuscita 
a debellare completamente il 
fenomeno degli incendi. 

Ad esempio, dalla mpilia di 
29 ettari e mezzo di bosco an 
dati distrutti per ogni mceii 
dio verificatosi nel 1974 siamo 
arrivati nello scorno anno a 
poco più di otto ettari F.' un 
dato questo che viene ennfer 
mato anche nello scorso me
se di luglio 

Nonostante comunque esista 
questa struttura capillare di 
avvistamento nel mese di lu
glio si sono avuti ben 140 in 
cendi per un'estensione di cir
ca 1.200 ettari di cui 7:10 et ta 
ri di superficie boschiva. 

Nella prima settimana di 
agosto queste cifre erano già 
siate superate. 

La siccità, la presenza net 
boschi e nelle zone collinari 
di un maggior numero di tu 
risti e di gitanti in cerca di 
un po' di refrigerio hanno fat
to salire il numero degli in
cendi ed hanno sottoposto le 
squadre di soccorso ad un la
voro massacrante. 

All'isola d'Elba si è arri
vati a registrare in media li
no o due incendi per notte. 
In più di una occasione è 
stato necessario richiedere 
l'intervento di « Portobello », 
l'Hercules di stanza a Pisa 
che ha il compito di interve
nire su tutto il territorio na
zionale ogni qual volta si ve
rifichino incendi di vaste prò 
porzioni, che mettono in peri 
colo non solo il patrimonio na
turale ma anche le abitazioni. 

In questo periodo si sono 
registrati casi in cui. come 
sull'Autostrada del Sole tra 
i caselli di Barberino e di 
Roncobilaccio. è stato neces
sario interrompere il traffico 
per permettere alle squadre 
antincendio di intervenire; in 
quella occasione il transito 
sulla A-l fu interrotto in più 
riprese per permettere anche 
il passaggio ed il * bombar
damento » a bassa quota dell' 
Hercules. 

Si temeva infatti che il get
to d'acqua potesse far sban
dare qualche automezzo di 
passaggio. Poi sono arrivati 
su tutta la regione gli acquaz
zoni e le fiamme si sono spen
te. quasi da sole. 

Queste provvidenziali preci 
pitazioni hanno permesso alle 
squadre antincendio di ripren 
dere fiato e di revisionare le 
attrezzature in loro dotazione. 
Le prorince più colpite in 
questa prima parte del perin 
do estivo sono state quelle di 
Firenze. Grosseto e Lucca. IA7 

cause di questi incendi sono 
quasi sempre le slesse: la 
disattenzione e la nonruran 
za di chi va per i boschi ed 
in alcuni casi il dolo. 

Il fuoco lascialo cecero do
po aver cotto la bistecca, il 
mozzicone gettato tra i rovi 
menlre si cammina tra il ver 
de o lanciato dall'auto menlre 
si viaggia ai bordi di un bo 
sco. corte è successo recente 
mente sulla strada statale 67 
nei pressi di Signa. sono gli 
« inneschi > piii classici. 

Ma poi ci sono anche quel
li più sofisticati, quando sia 
mo in presenza di incendi do 
losi a scopo speculativo, che 
tuttora continuano a verificar 
si in alcune zone della To
scana. 

I criminali incendiari tanno 
che è molto difficile sorpren 
derli o trovare le prore per 
incastrarli e ne approfittano. 

La vasta rete di rigilanza 
instaurata dalla Regione, do! 
corpo forestale dello Stato, da 
gli enti locali e dalle comu
nità montane ha permesso pe 
rò anche di riuscire, in alcu 
ni casi, a trorare le prove 
della dolosità di questi incendi 
ed allora sono partite le de 
nuncc alle Procure della Re 
piihblica competenti per ter
ritorio. 

A fianco di questo interven
to dell'ente regione si è svi 
luppolo anche un vasto movi
mento, che ha come punto di 
riferimento le organizzazioni 
dello associazionismo e del 
tempo libero, che ha portato 
alla costituzione di gruppi di 
volontari che collaborano in 
stretto contatto con i comuni 
e gli enti locali nella opera 
di prevenzione e nella lotta 
agli incendi. 

Basti citare il gruppo della 
« Racchetta v ed i x Vab », tra 
i più conosciuti, che con il 
passare degli unni hanno svi 
lappato la loro presenza nel
le varie province dopc opti 
rami, accollandosi in proprio 
le spe*e per le attrezzature. 
i radioamatori che spesso fan 
no da ponte radio tra le squu 
(Ire che operano nella zona 
dell'incendio e la base opera 
tiva, le organizzazioni ecolo
giche e i gruppi di cacciatori, 
che si stanno impegnando in 
questa operazione. 

Piero Benassai 

Dopo le note difficoltà 

Leone interviene 
per la mostra 

del tessile pratese 
11 presidente della giunta toscana Mario 

Leone è intervenuto con un teledramma di
retto agli enti interessati per garantire il 
normale svolgimento di « Prato-Espone », la 
mostra tessile pratese che si svolge a otto
bre, 

Nel telegramma inviato a Paolo Cecchi, 
presidente di « Promotrade ». a Bruno Da-
bizzi, presidente del comitato fiera, a Lam
berto Cecchi presidente degli industriali e 
per conoscenza al sindaco Lanidini, si ricor
da come gli accordi siano stati sottoscritti 
anche dal Comune di Prato e dall'Associa
zione industriali della regione, per cui ogni 
non auspicabile modifica deve essere esami
nata congiuntamente 

Dopo aver insistito sulla regolare predi
sposizione per la manifestazione di ottobre. 
Leone si mette a disposizione per un even
tuale nuovo incontro chiarificatore. 

Partono domani da Pisa 

200 turisti 
da Prato a Mosca 
Kiev e Leningrado 

Mosca-Leningrado-Kiev: 200 pratesi all'alba 
di domani partiranno, per imbarcarsi a Pisa 
su due aerei dell'Aeroflot che li porteranno 
a Mosca. Un viaggio di nove giorni attra 
verso tre grandi città dell'URSS. 

Nel corso del viaggio i partecipanti, la cui 
età media non supera i 35 anni, si incontre 
ranno cin i rappresentanti del Comsomol. 
la gioventù comunista sovietica. I 200 turi
sti potranno visitare queste città, che rac 
chiudono nei loro monumenti, nei loro edi 
fìci, nei loro musei tanti secoli di storia pas
sata e recente. 

E' forse anche per questo che il viaggio 
ha riscosso un successo tale che a un certo 
punto si è stati costretti a chiudere le iscri
zioni. 

Per i 200 che questa possibilità seno riu 
sciti comunque a coglierla sono d'obbligo gli 
auguri: «Buon viaggio» a tutti. 

Arrestati sei giovani turisti 

Rissa in piazza della Signoria 
per una gomitata involontaria 
Il diverbio con tre poliziotti del reparto celere in borghese 
Gli agenti hanno dovuto ricorrere alle cure dei medici 

Una banale gomitata tra un 
giovane agente ed una ragaz
za nella ressa di piazza della 
Signoria è stata all'origine di 
una vera e propria rissa che 
ha visto coinvolti tre poli
ziotti del reparto Celere in 
borghese e sei turisti di pas
saggio per Firenze. 

In carcere sono finiti: 
Franco Lo Verde. 22 anni, re
sidente a Viterbo in viale IV 
Novembre, Giuseppe Di Fina. 
18 anni, residente a Monca-
lieri in provincia di Torino. 
Adriano Russo, anch'egli ai 
Moncalieri. Franca Casaroli, 
di 21 anni, residente a Roma 
in viale Regina Margherita 
11. Luciana La Valle, di 21 
anni, residente a Roma in via 
Capani 3 e Franca Porzia-
ni. di 18 anni, anch'essa ro
mana. 

Sembra che all'origine di 
questa discussione, poi tra
sformatasi in rissa, ci sia 
stata una gomitata data invo
lontariamente da un agente 
in borghese a Franca Porzia-
ni. che si trovava in compa
gnia di alcuni coetanei. 

C'è stata una reazione inu
sitata degli accompagnatori 
della ragazza, che avrebbero 
incominciala ad offendere. I 
tre agenti cercavano frattan-
di calmare eli animi, visto 
anche che intorno a loro si' 
stava raocosliendo gente. Si 
sono qualificati come agenti. 
E' stato quasi peezio. Uno 
desìi accompagnatori ha 
chiamato altri amici ed a 
vrebbe incominciato a mena
re botte. I poliziotti hanno 
dovuto far ricorso alle cure 
dei sanitari che li hanno giu
dicati guaribili in 5 e 7 gior- I 
ni. j 

Pensionati « volontari » 
sorveglieranno il parco 

di Poggio a Caiano 
Quindici pensionati hanno 

consentito, offrendo volonta
riamente la loro opera, 1' 
apertura al pubblico del 
parco « Il Barco » di Pog
gio a Caiano. rimasto chiu
so per vari decenni. 

Il grande parco è di pro
prietà dell'Istituto agrono
mico d'Oltremare. 

L'apertura è a titolo spe
rimentale, in quanto contie
ne preziosi esemplari di 
piante che danno vita ad un 
sistema ecologico di notevo
le interesse. 

L'apertura non era stata 
finora possibile perchè, pro
prio per le sue caratteristi
che. la struttura ha bisogno 
di una stretta sorveglianza. 
che verrà ora svolta da 15 
pensionati offertisi volonta
ri al Comune per questo 
servizio. 

ACI e Italia 
Nostra non più 

associate 
I soci delTACI non saran 

no più automaticamente an 
che soci di Italia Nostra. Quo 
sta decisione è stata comuni
cata dall'Automobile club ita 
liano alla Federazione italia
na della caccia. 

Un problema di incompati 
bilità per l'automobilista-cac 
datore era sono quando Ita
lia Nostra si era fatta promo 
trice del referendum per la 
abolizione dell'esercizio vena 
torio. 

In sostanza — sostiene la 
Federcaccia in un suo co 
municato — il cacciatore che 
si associava all'ACI veniva a 
finanziare anche un referen 
dum contro se stesso e la pro
pria attività. 

Ricordi 
Culla 

La casa de] compagno An
drea Mugnai è stata allieta
ta dalla nascita di un bel 
maschietto. Al compagno An
drea, alla moglie Anna e al 
piccolo Metello, gli auguri 
della redazione dell'Unità. 

Laurea 
Andrea Raugei si è brillan

temente laureato in medici
na e chirurgia presso l'isti
tuto di urologia dell'Univer
sità di Firenze discutendo una 
tesi su « infezioni delle vie 
urinarie e calcolosi: correla
zioni patogenetiche e clini
che»; relatore il professor 
Costantini. Giungano al neo
laureato le più vive congra
tulazioni del nostro giornale. 

E* deceduto in questi gior
ni il compagno Varo Borri. 
partigiano combattente iscrit
to alia sezione del PCI «Re
nato Giachetti » di Sesto Fio
rentino. 

La moglie e il figlio rin
graziano i compagni e tutti 
coloro che hanno preso par
te al loro dolore. 

Per onorare la memoria del 
compagno Varo la moglie sot
toscrive trentamila lire per 
il nostro giornale. 

• • • 
Nel terzo anniversario del-

la scomparsa del compagno 
Guido Morelli, la famiglia, 
ricordandolo con immutato 
affetto, sottoscrive diecimila 
lire per la stampa comunista. 

• • * 
Undici anni fa decedeva il 

> compagno Mario Gianassi. 
I familiari, avendone ancora 
vivo il ricordo e la stima. 
sottoscrivono ventimila Uro 
per il nostro giornale in sua 
memoria. 

Un anno fa moriva il com
pagno Giorgio Papini della 
sez.one del PCI del Galluz
zo. La moglie Fiammetta e 
il figlio Stefano lo ricordano 
eoo tanta stima e immutato 
dolore ad amici e compagni 
e sottoscrivono ventimila li
re per l'Unità. 

Lucia e Alfredo Zecchi, An
na e Aldo Muti ricordano 1' 
amico e compagno Giorgio 
Papini ad un anno dalla sua 
scomparsa e sottoscrivono die
cimila lire per l'Unità. 
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